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Estratto del Verbale della Seduta del Consiglio Comunale del 12/06/2024
DELIBERAZIONE N. 15 

N.15 del registro

Data 12/06/2024

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DAL 
RENDICONTO DI GESTIONE 2023 - PROVVEDIMENTO DI RIPIANO 
AI SENSI DELL'ART. 188, D. LGS. N. 267/2000 E CONTESTUALE 
APPROVAZIONE VARIAZIONE DI BILANCIO DI PREVISIONE 
2024/2026 FINALIZZATA AL FINANZIAMENTO DEL PIANO DI 
RIENTRO DEL MAGGIOR DISAVANZO 2023

L’anno duemilaventiquattro, il giorno dodici del mese di Giugno alle ore 18.06 e seguenti si è riunito
nella sala delle adunanze del Comune suddetto, il Consiglio Comunale, convocato con avvisi spediti
nei modi e termini di legge in sessione ordinaria in prima convocazione.
Risultano  presenti  e  assenti  al  momento  della  votazione  della  presente  deliberazione  i  seguenti
Consiglieri:

Presenti Assenti
Massimiliano Calcagni Sindaco X

De Santis Francesco Presidente
Consiglio

X

Cippitelli Martina Consigliere X

Cancani Sabrina Consigliere X

Cianfrocca Kevin Consigliere X

Pizziconi Simone Consigliere X

Calvisi Massimo Consigliere X

Pierluigi Andrea Consigliere X

Agus Manuela Consigliere X

Gatta Giuseppe Consigliere X

Di Battista Ginevra Consigliere X

De Santis Francesco Consigliere X

Croce Andrea Consigliere X

Sciamplicotti Marika Consigliere X

Casciotti Marcello Consigliere X

Cimino Veronica Consigliere X

Caracci Marco Consigliere X

 Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione (art.97, c.4.a,
del T.U. n. 267/2000), il Segretario Comunale Moreschini Marco. 
Il Presidente Consiglio, dopo aver constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta
la riunione e invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato.



La seduta  è  oggetto  di  ripresa video con un sistema che  ne  consente  la  visione  sul  canale
YouTube e la pubblicazione nell'apposita sezione del sito ufficiale del Comune di Rocca di Papa
dedicata all'archivio delle registrazioni video consiliari.
La deliberazione in oggetto è stata adottata nel corso della seduta di consiglio regolarmente
costituita e tenuta, come specificato dal verbale in fase di redazione e perfezionamento della
seduta tenutasi in data 12.06.2024, come punto 2 dell’ordine del giorno trattato.
La discussione  verrà  riportata  nello  stesso  verbale  di  seduta  redatto  a  cura  del  Segretario
Comunale con diverso protocollo derivante dal resoconto stenotipato/trascrizione della stessa
seduta,  da  intendersi  qui  integralmente  richiamato  e  di  cui  il  presente  atto  rappresenta  un
estratto.

Deliberazione del Consiglio comunale

Premesso che:

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 1 in data 25/01/2024, esecutiva ai sensi di legge, è

stato approvato il DUP 2024 - 2026;

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 in data 27/02/2024, esecutiva ai sensi di legge, è

stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2024 - 2026 redatto secondo lo schema all. 9

al D.lgs. n. 118/2011;

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 66 in data 16/05/2024, esecutiva ai sensi di legge, è

stato approvato lo schema di Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2023; 

 con proposta di deliberazione consiliare n. 16 del 15/05/2024, inserita nell’ODG del Consiglio

Comunale per la discussione in data odierna, si è proceduto all’approvazione del Rendiconto

della Gestione 2023, che chiude con un disavanzo di amministrazione di € - 8.489.667,15;

Richiamato l’art. 188, comma 1, D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il quale stabilisce che:

“L’eventuale  disavanzo  di  amministrazione  accertato  ai  sensi  dell’articolo  186,  è  immediatamente

applicato all’esercizio in corso di gestione contestualmente alla delibera di approvazione del rendiconto.

La mancata adozione della delibera che applica il disavanzo al bilancio in corso di gestione è equiparata

a tutti gli effetti alla mancata approvazione del rendiconto di gestione. Il disavanzo di amministrazione può

anche essere ripianato negli esercizi successivi considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non

oltre  la  durata  della  consiliatura,  contestualmente  all’adozione  di  una  delibera  consiliare  avente  ad

oggetto il piano di rientro dal disavanzo nel quale siano individuati i provvedimenti necessari a ripristinare

il pareggio. Il piano di rientro è sottoposto al parere del collegio dei revisori. Ai fini del rientro possono

essere  utilizzate  le  economie  di  spesa  e  tutte  le  entrate,  ad  eccezione  di  quelle  provenienti

dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da

alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte

capitale. Ai fini del rientro, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,

contestualmente, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza. La

deliberazione contiene l’analisi delle cause che hanno determinato il disavanzo, l’individuazione di misure

strutturali dirette ad evitare ogni ulteriore potenziale disavanzo, ed è allegata al bilancio di previsione e al

rendiconto, costituendone parte integrante. Con periodicità almeno semestrale il sindaco o il presidente



trasmette al Consiglio una relazione riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro, con il parere

del collegio dei revisori. L’eventuale ulteriore disavanzo formatosi nel corso del periodo considerato nel

piano di rientro deve essere coperto non oltre la scadenza del piano di rientro in corso”;

Considerato  che,  ai  sensi  dell’art.  188,  comma  1,  del  D.  Lgs.  n.  267/2000,  il  disavanzo  di

amministrazione, accertato ai sensi dell’art. 186:

a) è immediatamente applicato all’esercizio in corso di gestione;

b) può anche essere ripianato negli esercizi successivi considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso

non oltre la durata della consiliatura contestualmente all’adozione di una deliberazione consiliare avente

ad  oggetto  il  piano  di  rientro  dal  disavanzo  nel  quale  siano  individuati  i  provvedimenti  necessari  a

ripristinare il pareggio;

Vista la deliberazione della Corte dei conti – Sezioni delle Autonomie n. 30/2016/QMIG che testualmente

recita:

“L’art.  188,  nel  codificare  l’obbligo  del  recupero  del  disavanzo,  declina  anche  alcuni  aspetti

procedimentali. Tra questi gli aspetti relativi alle modalità temporali, prevedendo: 

a) l’applicazione all’esercizio in corso dell’intero disavanzo; 

b) in alternativa, la distribuzione negli  esercizi  successivi  considerati  nel  bilancio di previsione previa

predisposizione del piano di rientro adottato secondo le formalità ivi indicate. 

Queste rappresentano le modalità ordinarie di ripiano che assumono a riferimento il triennio del bilancio

di previsione e che rendono irrilevante ogni altro aspetto, in particolare l’organo, ordinario o straordinario,

che adotta la misura di risanamento. In sostanza laddove risulti  non sostenibile da un punto di vista

finanziario  l’applicazione  del  disavanzo  all’esercizio  in  corso,  lo  stesso  deve  essere  distribuito  negli

esercizi successivi considerati nel bilancio. 

La circostanza che gli esercizi successivi superino la consiliatura ovvero l’incarico commissariale in corso

e  coincidano  con  il  periodo  di  mandato  elettivo  di  una  nuova  amministrazione,  non  costituisce

impedimento  giuridico-contabile  all’adozione  del  ripiano  pluriennale  che  costituisce  precipuo  obbligo

gestionale”;

Preso atto che il disavanzo è stato determinato come segue:



Il risultato di amministrazione al 31/12/2023, al netto delle quote accantonate, vincolate e destinate agli

investimenti, è pari a € 8.489.667,15 così composta:

 € 6.047.086,62  disavanzo  di  amministrazione  derivante  da  riaccertamento  straordinario  dei

residui  da  ripianare  dal  2024  in  22  quote  costanti  di  €  279.140,97,  di  cui  due  da  ripianare

nell’esercizio 2024 (piano di rientro deliberato dal C.C. con atto n. 40 del 09/07/2015);

 € 2.004.481,52 disavanzo derivante dall’obbligo del calcolo del FCDE al 31/12/2019 secondo il

metodo ordinario, da ripianare dal 2024 in 13 rate costanti di € 154.190,89, di cui due rate da

ripianare nell’esercizio 2024 (piano di rientro deliberato dal C.C. con atto n. 29 del 12/11/2020);

 € 438.099,01 disavanzo dell’esercizio 2023 da ripianare in tre annualità a partire dall’esercizio in

corso 2024;



Accertato che le cause che hanno determinato il maggior disavanzo di amministrazione sono:  

 nella eliminazione, in sede di riaccertamento ordinario, di residui attivi divenuti inesigibili per un

importo totale di € 2.395.738,09; sono stati eliminati più residui attivi rispetto a quelli passivi così

come riportato nella delibera di riaccertamento G.M. n. 63 del 16/05/2024; 

Dato atto che è emerso un maggior disavanzo pari a € 438.099,01 da ripianare in tre anni, in quote

costanti  di  € 146.033,00,  a  partire  dall'esercizio  in  corso 2024,  così  come disciplinato  dall'art.  188 -

comma 1 - del TUEL;

Dato  atto  altresì  che la  quota  di  disavanzo  applicata  nel  bilancio  di  previsione  2023/2025,  riferita

all'esercizio  2023,  di €  433.331,86 non  ripianata  si  dovrà  coprire,  in  unica  soluzione,  nell’esercizio

finanziario in corso; 

Ritenuto, dunque, dover ripianare il disavanzo di amministrazione di € 871.430,87 negli esercizi 2024 –

2025 e 2026,  relativi  alla  durata  della  consiliatura,  mediante  economie  di  spesa  e  maggiori  entrate

accertate, così come dettagliato nei prospetti di variazione al bilancio di previsione 2024/2026 che allegati

alla presente deliberazione ne formano parte integrante e sostanziale;

Considerato, quindi, che in questa sede si intende procedere con la relativa variazione di bilancio volta

al finanziamento del suddetto disavanzo e che pertanto si intende approvare tutti i prospetti allegati al

presente atto quale parte integrante e sostanziale;

Premesso inoltre che:

 a  norma  dell’art.  188,  comma  1,  del  TUEL  sarà  cura  del  Sindaco  trasmettere  al  Consiglio

Comunale, con periodicità almeno semestrale, una relazione riguardante lo stato di attuazione

del piano di rientro munita di parere dell’organo di revisore;

 questo  ente  provvede  a  impegnarsi  formalmente  ad  evitare  la  formazione  di  ogni  ulteriore

disavanzo, secondo quanto disposto dal nuovo paragrafo dei principi contabili 9.2.25 lettera f);

Visto il  parere dell’organo di revisione, reso ai sensi dell’art. 188, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000 e

ss.mm. e ii.;

Visto il D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm. e ii.;

Visto il D.lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

UDITI gli interventi resi dai Consiglieri comunali come da verbale del consiglio Comunale del
12/06/2024, con protocollo separato 

Con votazione riportante il seguente esito:
Presenti: 13
Votanti: 13
Favorevoli: 9 
Contrari: 4 De Santis 95, Caracci, Casciotti, Croce
Astenuti: 0



DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa:

1. di approvare il ripiano del disavanzo di amministrazione di  € 871.430,87, risultante dal Rendiconto

della gestione dell’esercizio 2023, approvato con propria deliberazione assunta in data odierna, negli

esercizi 2024 – 2025 e 2026, finanziato mediante economie di spesa e maggiori entrate accertate,

così come riportate nei prospetti di variazione al bilancio di previsione 2024/2026 che allegati alla

presente deliberazione ne formano parte integrante e sostanziale;

2. di applicare agli esercizi 2024/2026, le seguenti quote del ripiano del disavanzo di amministrazione

dell’esercizio 2023:

 Anno 2024 €   579.364,86;

 Anno 2025 €   146.033,00;

 Anno 2026 €   146.033,00;

3. di  approvare la  variazione  di  bilancio  in  allegato  come  parte  integrante  e  sostanziale  del

presente atto e di iscrivere nei bilanci di previsione degli esercizi 2024/2026 le previsioni di spesa

per la quota di disavanzo a carico dei rispettivi esercizi finanziari;

4. di  dare  atto  che sarà  cura  del  Sindaco  trasmettere  al  Consiglio  Comunale,  con  periodicità

almeno semestrale, una relazione riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro munita del

parere del Collegio dei Revisori;

5. di  allegare la  presente  deliberazione  al  bilancio  di  previsione  finanziario  dell’esercizio  e  al

rendiconto di gestione, ai sensi dell’art. 188, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000;

Inoltre stante l’urgenza degli adempimenti conseguenti, con separata votazione avente il
seguente esito

Presenti: 13
Votanti: 13
Favorevoli: 9 
Contrari: 4 De Santis 95, Caracci, Casciotti, Croce
Astenuti: 0

DELIBERA
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del
D.Lgs. n. 267/2000.



COMUNE DI ROCCA DI PAPA

Pareri
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Programmazione e bilancio

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

04/06/2024

Ufficio Proponente (Programmazione e bilancio)

Data

Parere Favorevole

Patrizia Lucarini

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

04/06/2024Data

Parere Favorevole

Patrizia Lucarini

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Il presente verbale viene così sottoscritto:

IL PRESIDENTE CONSIGLIO

DE SANTIS FRANCESCO

IL  SEGRETARIO COMUNALE

MORESCHINI MARCO

PUBBLICAZIONE ALL’ALBO

La presente deliberazione è pubblicata all’Albo per 15 giorni, ai sensi degli Artt. 124 e 134 del D.Lgs n.
267/2000 e dell’Art. 32 de]la Legge n. 69 del 1 8/06/2009 

 E S E C U T I V I T A’

Il Segretario attesta che la presente deliberazione è esecutiva

 è immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D. Lgs. 267/2000

                                                                             
Rocca di Papa, lì 02/07/24 IL  SEGRETARIO COMUNALE

MORESCHINI MARCO

____________________________________________________________________________________

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art. 20 e 21 D.Lgs
82/2005 da:

Moreschini Marco in data 02/07/2024
Francesco De Santis in data 02/07/2024



 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE ALL’ALBO

La presente deliberazione è pubblicata all’Albo per 15 giorni dal 02/07/2024 al 17/07/2024, ai sensi degli
Artt. 124 e 134 del D.Lgs  n.267/2000 e dell’ Art. 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 

                                                                             
Rocca di Papa, lì 02/07/2024 Il Responsabile della Pubblicazione

Francesca Fondi

____________________________________________________________________________________

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art. 20 e 21 D.Lgs
82/2005 da:

FRANCESCA FONDI in data 02/07/2024


